
Nizza Cavalleria

Durante la grande guerra (1915-191B) fLr schierato per la pri
ma volta. appiedato, in l inea nella zona f4onfalcone fra Adrla
e f\4andria nel maggio 1916, ove combattè accanltamente con
alterne vicende per la conquista di quota 12 che rirnase in suo
possesso. Operò poì contro le quote 85 e 121. Destinato nel
settore di Plava, vi r imase f ino al, gennaìo 1917, al lorchè
rientrò al la sua sede di pace (a Savigl iano) e fu nuovamente
montato a cavallo. Richiamato sul fronte per l 'offenslva au-
stro-tedesca dell 'autunno 1917, fLr inviato fra Conegliano, Sa-
ci le e Pordenone ed adibito a servizi di pol!zia stradale e fer-
roviaria. Durante I 'offensiva austriaca del giugno 1918 sul Pi-
ave, da verolanuova, ove era stato dislocato f in dal dicembre
1917, fu destinato prima a S. Ange o di Piave e poi a Paese.
Inviato sul Piave per la nostra offensiva f inale lo passò i l  29
ottobre, marciando verso cima d'Olmo,
Fontanel e, Brughera, Pordenone, Bonzicco, Risano, Costituì
per la guerra le compagnie mitragliatr ici Fiat 739 B, 189 B,
1558 ed una sezione di mitragliatr icl l4axim. Per la sua con-
dotta in guerra meritò la medaglia di bronzo al valore con lè
seguente motivazione: "Per i l  bel contegno aggressivo e tena-
ce dimostrato nel mantenere le posizioni del le off icine di A-
d r i a "  ( l v l agg io -G iugno  1916) .
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Re gBìmentì.li Caralleria

NIZZA CAVALLERIA

Nuor_a



Nìzza Caaalleria
già o1)ragoni di Piemonte"

" Nicas Fida0is"
olori del reggimento: Bavelo e paralrrano crern$r.
iVosce il4 Luglio 1690 con il nome di "Dragoni di Piemonte". Costituito cor la denomi"
nazione di Reggimento Dragoui di Picmonte. l?98 Disciolto. Divierre 3' Reggnnento di

Cavalferi:r. lB l4 Reggirrento Cawalleggeri di Piemonte. Ricostítuzione: Reggirnento Cavallcg-
geri di Piernonte. lB32 Regginrento Nìzza Cavalleria. lB59 Reggirnento Colazzieri di Nizza.
1860 Reggirnento Nizza Cavalleria. lB71 lo Reggimento di Cavallcria (Nizza). lB7f, Reggi-
mento di CavaÌlel ia Nizza (l ' ) .  lB9? Reggnnento Nizza Cawalleria (1"). 1920 Reggnnerto
Nizza Cawalleria. 1943 DiscioÌto (B Settcmbre). 1946 Gruppo Esplolante l" Dlagoli. 1950
Gruppo Cavallelia Blnrdata Nizza. l95l Ì'Reggnnento Cavallclia Blnrdata Nizza Cavalle-
r ia. l95B Rcggimcnto Nizza Cavalleria ( l ' ) .  1959 ConLralto a Gruppo Squadloni Nizza Ca-
valleria. l9?5 l 'Gruppo Squadroni Corazzato Nizza Cawalleria. l99l l" Reggimerrto Nizza
Cavalleria. Ì992 Reggimento Nizza Cavalleria ( l ' ) .
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NIZZA CAVALLERIA
r'Nicea Fidelis"

21 dicembre 1908



Nizza Caaalleria
ut[o o mor[e ot un reggtmento

a dieci anni, un anno sì e uno no, ìa solita notizia: Pinerolo rischia di perdere il "Nizza Cavalle-
rra" . Un pezzo 11í storia che rischia di scornparire. Già dal I99B ci furono le prime avvisaglic, ma

I'allora Ministro della Difesa .{ndreatta, in risposta ad un'interrogaziorre, risponde: ttStaLe tranquiL-
Li, íl "Nizza" resta a Pin€roro). Dieci o vent'anni fa il Nizza impegnava centinaia di militari.
Nel 2001 un decreto prevedeva la soppressione det Reggimento (il più antico d'Italia, fondaro nel
1698 corne "Dragoni del Piernonte") e quando alcuni parlamentari inteNennero fu rìsposto che era
incompatibile manteneÌe quel reggimento <<con i aolumi organicí preaístí d"alla rifonna del semizio mi-
litares>. Intanro i militai calavano di numero ed erano poco più di 300. Ora neì 2008 si vorrebbe
concretizzarc quella 'rrazionalizzazione" contenuta nel decreto del 2001. Perranto rimane sempre a
rischio il "Nizza Cavalleria" che oggi occupa meno di 150 mititari.
L'attuale Ministro della Difesa La Russa ha dichiarato: <Spero ín euremis dí iuscire a salaarc il
"Nízzu" o pet lo meno a consanJatne la trutdítíone, Io stenilarilo, la bandíua e faccio ín noìlo che questo
petzo ilí storía tuon uaila assolutd,ítenle alkperco, ,
Perdere il "Nizza Cavalleria", va al di là deìla walenza storico-affertiva per Pinerolo, ci 6ono anche
aspetti pratici che potrebbe coinvolgere sia il Comune di Pinerolo, sia iÌ Demanio militare.
È gíunta I'oru d,í fi,nírla con questo b&llet:lo di decisíoní e bísogna so,lùarc non solo lo strenilanlo o í icorulí
ma iI reggímento in se e per se.

" Un pezzo di storia che rischía ili scomparire . . ."

NIZZA CAVALLERIA
"già Dragoni di Piemonte"

Ì936 A. XtV



Piemonte Reale
Cavalleria

PIEMONTE REALE CAVALLERIA ('O)

Durante la grande guerra (1915-1918) i l  Reggimento ope-
rò inizialmente sull ' Isonzo, partecipando con un suo grup-
po di squadroni al le operazioni del l 'agosto 1916 per I ' inve-
stimento del campo tr incerato di Gorizia ed agli  attacchi
contro i l  Monte San f4arco, Savogna e Rubbia. Durante i l
r ipiegamento dell 'esercito al Piave i l  Reggimento protesse
la r i t irata delÌe truppe del XIII 'Corpo d'Armata impegnan-
dosi a cascina Vela ed a Campagna di Cessalto, ove sfuggì
abilmente ad un accerchiamento, mentre cadeva sul cam-
po i l  suo eroico comandante, colonnello Francesco Rossi.
Partecìpò al la battaglia del Piave del giLrgno,191B ed a
quella f inale di Vittorio Veneto, inseguendo i l  nemico verso
S. Giorgio di Nogaro, Cervignano, Terzo ed Aquileia.
Le motivazioni del le dLre medaglie d'aÍgento diconol "Per
l 'ott ima condotta tenuta nei fatt i  d'armi della Sforzesca e
di Novara (21-23 marzo 1849) e durante tutta la campa-
gna del 1848 " e "Pel coraggioso e f iero contegno tenuto
sotto i l  fuoco nemico, quasi due ore nella r icognizione del
Garigl iano (29 'ottobre 1860)".

IEMONTB REAI,E
OA\TALL I]RIA

Assedio ói Tofiao (1705/6)

/<È,
ReBgimenti.li Cavollería

PIEMONTE REALE
CAVALLERIA

Nuova



Piemonte Reale Caaalleria
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PIEMONTE REALE CAVALLERIA

"carica cor le lance"

l90l drco

"Uenu.stun el. Quda.a tt

isceldc dal lìeggirnolto di Cavagliìr lbmato il 23 luglio I ó92

ù)r prersi- . tont i  conrpagrr ic dol le Or:ntì  r l 'Alrnc c drc nel lo st . , :s-
s o  a r r  r r o  p r r : r r d e  i ì  r r o r n c  d i  R e g g i r r r e n t o  t l i  ( l a r r l l e r i a  " l ' i o ù r ( , ì r r t i  l ì e r '
le".  t l  9 cl i t t r rrLrc 1798. sciol to drì l  g iuranrento dì f i r lc l tà at l ì r :  dì  Sar-
dcgtra e passato al  senizio ddla Rcpul. 'L i l ìca Pienrorrtese i l  regginre'r lo

è inl iato a Morza e( l  è desìgnalo qtnlc 1'  I ìey<gínrcttLo ì i  (htrnhrù.

f ie l  gelraio t î99 c.urrLia alcola l r i r re i rr  4 '  t ì r :ggirrrerr to l )r 'agorr i

PnrD,orÌ tcsi  r Ìa ò t)oi  sciol to lel  l raggio clel lo stesso al lo.  \el  lugl io
Ì814 viene decrcrata ìa | icostruzioùc dcl  Rcggirrcl to "Picnorrtc l ìca-
l :  di  Caval ler ia".  Con clerret o t9 ortoJrre Ì i159 plr :rdc i l  r rornc di  l lcg-

gi Inert .o "( ì , razziel i  d i  Pien,o,,rc" nra sr l ( :ccssi \ .a 'rncnte carnbia arLi : t .
ra rorrr inrrLivo i l  Rcggiuento "Picm.,, t r .e Ret le ( ìaval l t :  ia" ì l  ( t  giugrto
lBó0.2" Reggnlcrro r l i  Car-al ler ia (Pienroure Rcnle) i l  l0 setrern|rr

Ì8ì1. l ìcggirncrto di  Caval lel ia " l ' icrnontc 1ìr :ale" (2 ')  i ì  5 rovcr l | r 'c
I t l i6.  Heggirrrc, ,ro "Pie,ì , ()nre Realc CavaÌ lel ia" (2 ')  i l  l6 dicclr t i r t :

Ì t l9?. - t l  l2 sct tel t rhle 1943. tu seguito agl i  nr \ .e i rr teD t  i  r let  r : r ' rn i r t : r  t i
r f a l l  a r r n ì s t i z i o .  i l  l e . e . g i l r e u t o  c l r e s i  t l o l r a l l a p , r i l ì : r ' i a r l i ' l b l i n r , r ' i r : r r c

Ltìscìol to ed ugral :  sor ' î f  sc,suoxo le al l rc rrrr ì tà rrrr iL i l iate dal repalto.

Chuù bu:u del.Reggnenn
appoeo sut reúo.1etLa cdùottnd



Savoia Cavalleria

SAVOIÀ CAVALLERIA (31

Duran te  l a  g rande  gue r ra  (1915-1918) ,  i l  Regg Ìmen to  im-
piegò inizialmente solo la propria sezione mitragliatr ici ap-
piedata e nell 'agosto 1916 con la 3^ Divisione di Cavalle-
r ia ebbe ordine di puntare verso la conca di Aidussina, poi
r ientrò in sede. Nel novembre 1917 protesse i l  r ìpiega-
mento di repartì di fanteria al Tagliamento e tentó di r i tar-
da re  l ' avanza ta  de l  nemico .  1 l  1o  novembre  1918 ,  anc ia to ,
con la 3^ Divisione di Cavalleria al l ' inseguimento del ne
mico in rotta, passò ìa Livenza a Po cenigo e si splnse ver-
so San I\4art ino e Sedrano, dove catturò molt i  prigionieri l l
3 novembre una sua pattuglia, sfuggendo abilmente al
nemico, entrò per prlma di udine. Ebbe due citazioni sLlì
bo l l e t t i n i  de l  Comando  Supremo (  nn .  1264  e  1266)  e  una
medaglia di bronzo.

Color i rBarero nero e paranano nelo l ì le t r l lo  d i rosso
1690-97 NIA r{SAGLlAj1701'13: CHIAII l, TOlll\O, |ENESTRELLE. 1702 LuzzaÉ;1706 \ladonna .ìì Campagna,lzz Viìld Nórèf

hì;1733-35 GLASTALI A, Paúna;1742-48 CAIVIPOSANTO, TIDONE.1742 illodenà, Nliran.lo la; 1744 \hdonna dctl'olmo, CùnèÒ;

1745 Bdssignanai 1792-96,184E PASTRENCO, S. LUCIA, GOITO, SONII\IAC,\TUPAGNA, CUSIOZA, VOT.TA, NIILANO, Siafla-

lÒ;1849 NOVARA, Nloìt!É;1859 SESI.À, Cascnre d, Stlà,1866 CLSTOZ^;1870 ROUÀ; 1915-Ì8r GORIZÌ4. 1915 TuÙjaco, \lonte

Sei Busi, San \lich€le) 1916 Pds5o BuoÌe, Cisterna Zugna, Pedr, Rubbia;1917 CELLINA, NIEDLNA, LI\;ENZA, \IONTÌCANO,

Croce di Sanfoca, ì!laniaqo, \ilsna.lello, 1'ala77!olo, Salettuolt 1918 \JlTlORIO vENEICl] S NIARTINO, UDINI V. NATISONE,
\1.8.\r.NL, San fo.a, Stiliìrlrergo, Udine.

,lGr
&úANDANTE recoII{ENÎO GVAU-TRIA SAVOIA

'--:. ,

Rc B g ineDti LIi C dva I I e t ) d

SAloIA CAlALLERIA

3 novembre 1909



Sansoitr, Caaalleria

' .Ea ?ery"qffipna.di Sqzoia."

In occasione dcl bicenteuarìo delìa londazione di Savoia, ccleLrato nel l{192 a \rerorra, Giosuè

Carducr: i  compolc questa sir tet ica slor ia rJel  reggirnento scr i t ta su pelgarnela c pubbl icata dalìa

{ , : r ? / . t t x , l è l l ' L ' n i l i a  i l  l 2  m a g g i u  l B o 2 .

"II reggnnento cuualleríu Sarnì4lcrnto per orrlíne rlel Duca Vittorío A m"deo II tlì23luf4lío deL 1692,

uccomltagnò dnll'originc pcr lc riccnie un .lùle e taktrc le fortune dellu r1ínastia nel procedente rinnot a'

merto della nazione. Combanó a Chíurí e u Toríno nellu guerrn per la sutce-ssíone d.í Spagna. onde il suo

tluca ebhe mututo íI prisîo tilolo sabaudo dl lrino titolo regío i.talio.

Combnttó nella guerra per Iu succcssione di Pobùr, tluanrlo Carlo Emaruele I I I t'inse a Cuastalla,

asserr.o u sé íl Ducato di Xlilano. Nella gucrra per Ia suu:essione tt'Austria ottcnne ono,e ilaì ronbattí'

menti tli Catnposanto, Bassignoaa, Tidor e dalla liberu.zione d'Alessandria, onÌe ebLe umpLiatnenLo e

forzu la tlizione subalpinn. I'u a tutte le battaglie del lB,tB-|9 nelle guah il sangue de\uJì:dt4e Sut:oía e

quello del forte Pianontc coùsacîarcno, riersati insíene su la terrs,Ionbarda' gli inizi dell'indípcndtttza

;talíaùtr. seconda o ametsa Ia sorte, fruternamcnlc. bftn)rLmente.

Fu a Custozu nel 1866, e glí altí fati tl'Italia c rlc' Reali ond'esso ha none seguì all'inlestinarto tli

Iloma nel 20 settembre I870. Qtn talí memorie Ll.fJicíali e sold.utí feslcggiîLno qui itt I/crorut, untiur sede

dí regni barbaricí, oggi B nag$t 1892, sotto gli o.uspíci di Umberto Re nostro, il secorulo tcnten.arío dcl

Re1ginento, propo enrlosi i noltílí csempii per quurulo il Iie e la Patrio Ií. chiumino a prorc not:el-

le'' lGiosuè CarducciJ.

vN SALvTo DA
Snvora@,vnmnrn

-

SAVOIA CAVALLERIA

" Un Saluto da Savoia CavaÌleria "

1692 - 1902



Saaoict, Caaalleria

T  
' * , ' ^  

I '  c , r r  a l l " r i r  . r r r  r r r  a  n . l l J  S " . o ' , , 1 : t  r , r r e r r n  \ l o r r r l i a l .  s r c r r : r , , . r , r e  . o r  . . r r p n , o  ,  ù r a t s c i u  È

I-zclandc plufessrorLal i t i .  r rra de, rsunrente con almameìrto e rrezzi  rnoìto inlel io l i  a l le r :r 'esccl t i

ne,:essirà beliichc. Savoia Cavalleria, nell'estate del l94l, veniva dcstinato sul frolte russc,. \ri giun-

gcvà dopo un trat îo di  ferrovia sino al la Romania, ed un'epiea marcia di  cent inaia di  chi lometl i  at-

rraverso la l {oìdavia e l 'Uc,ranra. Quasì al ì 'a lba del l 'era nucleare gl i  i ta l iani  cosLi lui !ano una grande

unità rnilirale a r:avallo. Paradossalmente lc ampic distese di terrelo fhugoso oreatisi con ìl disgelo

primalcl i le rcrdrvalo pi ìr  agevole ì ' impiego di  repart i  a caval lo r ispetto a quel l i  rnotor izzat i .  Qrresra

circostanza lesc possibile la ealiea del 23 agosto 1942. La "Carica i Izbu.Énskij" è un episodio

bellico. prcsso fnrrne Dor, e oierr.e rícordata com.e l'uhìrna caríca o battoglía noderno nella

qualc una carica di  caval ler- ia sia stata decisir : r .  Dopo vade cariche i  russi  sbandavano rna lenevano

ì l  ter leno. Veniva. al lora. ordnrata la cal ica dcl  3 '  squadrone a caval lo.  cornardato dal capitaro

Fralce,.co l \ falchio. Lo squadror, :  i r rompc'a sul  campo di  battagì ia nel mezzo ctcl  l rontc sovict ico.

I caaallí galoppanano Juríosa-
men,e, talvoìra puf fer i t i .  mcnt lc i

eaval ier i  sciabolavano € spaÌa laÌro

coraggiosalrlente ill nezzo aì r'ussj

i rr  evideùte di l l icol tà.  l t  b i lancio

dellc perditc, pur doloroso, Iu con-
Lcrìùto a 32 cavalieri rnorti c 52 fc-
l i t i .  un ccnt irraio di  cavalì i  Iuor i

cornbal t imenro. i  rner i t i  i ta l iani)  cd

i nemici sovietici. I sovietici lascia-

no sul campo 250 molti e 300 pli-

g;o ier i ,  ol l rc ad ura cospicua molc
di armi.  Dat tc lcgranrrra i rrr  iato al
Rc da Bcttoni: "Il Sawía ha. ca-

rícato, íl Sauoítt ln. tínto". I

reggincxto ehbe la rnedaglia d'oro

al lo stendardo, f i r lono colccssc r luc

nredagl ie d'oro al la memoria e nu-
rnelose altle medaglie (duc oldini

ni l i tar i  di  Savoia, d 'argenro, di

bronzo, 49 croci di guerra e diverse

pl'ornozioli pr:r nrerito di gLrena sul

canrpo. l-a earica di IzbuSclskij

ebhe subito una vasta eco, destan-
do ammirazione anche fla i tede-

schi alleati (mai gcnclosi nel lico-

noscere i  me, iLi  i ta l iani)  ed i  nemici

so\-ictioi.

", . . J( Sqnaia, fra. cpúcata, íL Sqa4is, fte uinle'

ASSOCIAZIONE NAZIONALI
ARÀÍA DI CAVALLÈRIA

XX Ra.iuDo Nàznx,ale
"50 'Ann i r .d . l cù ' . t J r i .  I  Po , /u .n r . t l  F , iu l i c

25'Ano,v. dellàCaria di IsbuschenskiJ "



Genova Cavalleria

CENOVA CAVALLERIA (4')

I l  14, 15, 16 settembre 1916 sono date tra le pi ir importanti
di "Genova". In quei tre giorni i l  Reggimento conquista e
mantiene a prezzo di notevoli  sacrif ici  i l  possesso dj quota
144, Per i l  valore mostrato lo Stendardo fu decorato di l4e-
daglia d'Argento al Valor l4i l i tare con la sèguente motivazio-
ne: "Rinnovando le sue belle gloriose tradizioni, confermò le
sue antiche singolari virtù guerriere concorrendo nei giorni
14, 15 e 16 settembre 1916 al la conquista e al mantenimen-
to della forte e ben munita posizione dì Quota 144 ad est di
I4onfalcone", Nel 1917 arriva I 'ora di r imontare a cavallo, ma
sono le tragiche giornate di Caporetto, "Genova", con
"Novara". scrìve a Pozzuolo del Friul; ,  i l  30 ottobre di quel-
I 'anno, una delle sue pi ir bel le pagine, lasciando sul terreno i l
60010 degli  effett ivi ,  ma fermando i l  nemico come era stato
ordinato. Al lo Stendardo ancora insanguinato, viene conces-
sa la seconda l4edaglia d'Argento al Valor lvl i l i tare con la mo-
tivazione: "Con alto valore e sublime spirÌto di sacrif icio con_
trastò al l l ' imbaldanzito nemico I 'avanzata al Tagliamento.
Costretto ad asseragliarsi in Pozzuolo del Friul i  ne contese i l
possesso al l 'avversario resiStendo sul posto 24 ore f inchè
isolato ed accerchiato si aprì a sciabolate un varco fra le fan-
terie nemiche".

/-_,----i

RegBincntì d; Cardlleria

GENOVA CAVALLERIA

Nuova
(già collezione Enrico Nf anfredini)



Genoua Ca,aallería
DRAGONI DI S.M.

. . . flnnhtersario [e[$ricfretto - (2tAprite 1e01)
etfanto 1796 feforzefrancei, conatllate la[giovane comanlaxte Napobort $onopdr-te,
corce6uono if isuttato faporetote di separure fe forze affeate austro-sat[e. E' contro queste
uttiîne clie tra if 19 e[ it 21
dI,ri[4 (Boî&parte a'o'renta

fa sua armata, oiítiganlofe a ipiegare verso
norl e[ aprentoi fa strata per'foitn.
El è a questo punto clie interoiene fa capat-
feria, f'arma lecistua f,el[e ore citiclíe e f,i-
sperate, posta a protezione leffe fanteríc in
ripieganento. Contro li queste l{apolione
fra fauciato fa sua I" An)iionc [i Ca@lt?
ria. rcmanlata la un taknte generute, (Ln-

ico Jtengef e conposta li (i qu. rcBgimcnti.
wn lei quati agtí orlíní let'affota àttalino
cotonnelto fuîurat. (on un movim lo aBBr
rantt, essa lenle affianco leffe tntppe sar-
te, esauste per fafatica e[in teftporafieo
6bacco. 14a lw squalroní [ei Dragoni lef
fu, listocati nei pressi lefBricclìetto ú
\loruIwì, agtì or[ini lef cotonnetto Clia/far-
lon. ranruno con sknao i cauaftenltancesi.
cog[ícndoft in un momento li crisi leteî1ni
nata la utt. tarlfuo tentatfuo ti cam,iare

Jormazione e úrezione, e fi t6aragliano. ][
generafe Stengetvíercfeito a morte neffo
t c ontro r,íofentissiîno. :],[e l['antore [e Ía fotta
i[ cotuetto K)iefii [i Cattetx,ero, rotta fa

"cìa6oh, 
usa Iasla [elfo sten[arto per rofpi

re Ennti nemici gfi capitano a tiro. ?er ít

fatto lhrni '/ittoio Ameleo I I I, ríteúen[o
cfte 'rtnd sotd iol sin sufLieflte d preniaîe
tarto vdhre", conferí.sce 6en lue me[agfie
lbro . L'episolio è partto[armente signrf
catíio dtl.clíe per itfI.tto clie è uno lei pocfi.i comqattimenti in cui k caoaffeia napoteonica víene scotqfítta. Le
cause t{eff'esito le[Ío scontÍo possono essere iteeate, oftft che nei già citati erroi ú manoora teiftancesí anclìe
nelltntuí,io patote tei avagoni letfu. Ifrcggimento clie circa 35 anni lopo si [enominerà "qewua Caralíe-
ri.a" è t'ultico, in tutto fEselcito ]tafiano, lecorato ti íue melagfie lbro per [o stesso fatto l'arme, La guerra,
comunque, si conctule con fa r,íttoria napofeonica. La catn[eia viene progressù)amente i[otta a qu4ttro reg
gimenti tenominai Aragoîti Qiefioítesi poi liscì.otti, per f'annessinne [e[ Qiemonte quate [ípartimento a[Ia
qrdncia, mentre pdlte [et persorute oa a costituie úE reggimenti [i cdoa[Ieiafrancese (21 ' Araloni e 26'
Cacciatoi) cfi.e seguono, fno att'epitogo, fe sotti lefte aquite napofeoniclie, tistinguen[osi per 6raoura, su tutti
i canpi (íí íattagha tEuropa. Q.' comunque faJine ú un'erq scontpaiolro fe incípríate parutclie, Bti appuntiti
triofii escono óefifiitùnmente [alIa storía antfre tatunì reggimentí sa6auli, Q[i a[ti ri-sorgono e scipono te
affascinanti pagine [el['uxità xazionate legfr itathni.



Genoua Caaa.lleria
DRAGONI DI S.M.

Inqualtato da una croce di rosso: nel primo d'argento all'aqui-

la di nero col volo abbassato, accompagnata da quattro f iam-

me trifide moventi dai cantoni,la plima e la quarta d'azzurro

picchiettate e bordate di argento, la seconda e la terza di rosso

picchiettate d'oro e bordate dello stesso; nel secondo e terzo

d'argento alla banda d'azzurro caricata in cuore da una stella

d'argento; nel quarto a cinque punti d'oro equipollenti a guat-

tro d'azzurro, al la bordura d'argento. I l  tutto abbassato al ca-

po d'oro caricato al centro da uno scudetto di rosso alla croce

d'argento con in punta un monte di verde di tre cime

Ornamenti esteriori
. lista bifìda: d'oro, svoìazzante, collocatÀ sotto l:r punta dello scudo, incur

vÀta con la concavità rivolta verso I'alto, riportantc il mottor 'SOIT A PIED

SOIT A CHÉVAL MON HONNEUR EST SANS ÈGAL'.

. nastri rappresentativi delle ricompcnse al Valore: amodati nella parte
centrale non visibile della corona turrita, scendenti svolazzanti in sbafra ed in

banda dal punto predetto, passando dietro la parte superiore dello scudo.

_ - -:

DRAGONI DI S.M. GENOVA CAVALLERIA

tt A moi mes Dragons "

DBAGONI DI S.M.
,GENOVA-CAVALLEPIA

f-?,n,a-* z, ",.'.t1;, '4-\

;*J) é*

_ \ -

3l agosto 1904



Lancieri di Novara

Durante la grande guerra(1915-18) espletò pri-
ma servizio di esplorazione, poi fu appiedato e
schierato nel settore di Plava ed in quello di An-
hovo. Trasfer.to nellè zoîa di r '4onfalcone, ope ò,
nell 'agosto 1915, contro i l  Cosich ed l l  Debeli
Nel dicemDre L9I6 fJ rt l i ralo dalla prima l lnea
Sferrata I 'offensiva austro_tedesca dell 'autlrnno
1917, i l  Reggimento fu invìato prima in esplora-
zione sul Natisone e poi verso Pozzuolo del Friul i
e lYortegliano, per proteggere nostre colonne in
ri t irata; in dette locali tà alcuni suoi squadroni si
batterono bri l lantemente. Dopo una breve sosta
sul Piave, nei primi giorni del novembre 1917 fu
nuovamente r i t irato dalla prima l inea e nel feb-
braio 191B fu inviato a Ravenna per la difesa
della costa. Trasferìto nel Vicentino nel lugl io
successivo, fu r ichiamato in pl irìa l inea per la
battaglia di Vittorio Veneto, quando passò i l  Pia-
ve al le Grave di Papadoli,  inseguendo i l  nemico
verso Ormelle, Cervignano, Vlt lorio, Lestan9.
Per i l  suo contegno in guerra, meritò due cita-
zioni sui bol lettìni di guerra del Comando Supre-
îto (t/11/1917 e 3/11/1918)

-r-,

Reggincnti di Caralletìd

LANCIERI DI NOYARA

Nuova
ú0' rùìn ersarn) dr l le crr iche dì

' 'Pozzuolo iìel Frntli 
'

/<..
Regginenti d; Cardlleid

LANCIERI DI NOVARA

1902
(a l .a t ) i î r , ,o  l .s .o Lanzl  dei

lav. r i  l ìonìn "  \ iog l i . fà)

30 Ottobt€ 1977

60" annigersado
òefle csricbe òi

"Dol:uoto òet ftiuli,,



Lancieri di Aosta

Durante la grande guerra, fece parte della 4'Brigata di CavallerÌa con la quale fu sul basso Isonzo
nel 1915, e nel 1916 nelle retrovie del fronte trentino. Nel 1917 fece servizio nuovamente sul fronte
dell ' Isonzo, nella zona dì l .Jdine, e durante la r i t irata di Caporetto ebbe alcuni scontri ;  i l  17 novem-
bre cessò di far parte della 4' Brigata. Ne1 1918, al l ' in zio della battaglia di Vittorio Veneto, portatosi
nei pressi di Treviso, passò i l  Piave a Palazzon i l  30 ottobre ed inseguendo i l  nemico, attraverso una
quantità di piccoli  scontri ,  giunse presso l ' Isonzo quando cessarono le osti l i tà.

^, N'(
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5. X.I .  Unbe' lo di  ,auóìa

Con0,itrnG i Lùcterl dÀost&
,\frrzo seÍmbiè 1362
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Acggìnenti cli Carolterla

LANCIÉRI DI AOSTA

Nuova

1 t ,rgr. Ìsso i le l  I lcgg.îo l ,an. ier i
Aos ln  a  a ì ) ,1ùJ igo

23 l -ùg l io  1866)



Lancieri di Aosta
S. M. Umberto I

fronteg1iare sciaguft quaí fa grate
epilemía,{i cotera a !,tapoti le[ 138
1, prodìganlosi personatmexte nei

Da attiJu aspramente fro teggiato
e citicato per if suo [uro coxsema-
torbmo e pet odrie azioni come ['a-
taffo affe reptessioni [ei moti popo-
[ad lef 1898 e per ['onoifcenza
concessa af generate lFiorcnzo Bd.od
rBeccaris per t'azíone li soffocafiento
[el[e mantfestazioni le[ naggio tetto
stesso txfltto d ulifano, una pofiticd e
[el[e azioni clie gn costarono'oai
dttentati.
qu ì[ lestinataio ti wto [ei îigfretti
le [h fo ffid [i qie lric li Nietzs c lie.
î{el[n úíomata crwia[e li útttot4 i
Lanciei lí Aostd i[ 24 giugno 1866
"dtrí.dno 14 l)otte: cinque potte t'in-
tefo fe1simento e toge lofte pel
squadroni e per ptotoni. Íra [e taúte
caríclie pe ne è una ascenlente, ...
grazie a questa tafila manot,ra teffa
cat'afferin, i 6ers agtíei e ['artigfreria
[effa rísema possono così organiz-
zarci coffienientemente a ltfesa. Co-
sì ['azione seofta laf reggimento è
síntetizzqta net iotufie Carícat! lef

lenerate Q,glofo .Putetti, 55' co-
ftafi[dnte úJostd"
qjîndngoho et{a memotia i noîni
lelte focaútà ú otioi, Cascina l/at-
pezone, onte'/exto, quest'u[tiîno
citato ancfie nel.ta motfuazione teffa

LANCIERI DI AOSTA
"Àledi l l ia  d Ofo"

16 gi,rgno 1939

S.ful-, 'Um6erto I - comanlante [efregginento oW) 6uono"

,îtíefio f ú Sdeoi4 ('forino, 14 marzo 1341 - tùlottzq 29 tqtío 1900)furc t'It^tíd l"1t 1373 at
1900. figtio .líT/ittorín Emanuete II li Savoia e li 14arin Atetaile lAsíurgo Lorena, if suo
nome compteto è 'Ùm6erto Winería Carto Eînanu.ete ?iovatni 94aid Fedinanlo Eugenio, ptin

cipe li Píemonte. 'l/enne soprannominato '\gt 6wno" per via let suo ̂ tte11i4mento posítípo [imostrato nef

'%e[agtia t{'oro af rabr înititale a.îsegnatd dffo Stenlarto, Josta è f'unico reggimento li cavaffeia af, at'er
meitato fa massima icompensa nef mrso lì tutto IXIX secoto. Deftd gioftata ti CuJtoza 9a icodato anclie
it ceteíre qualrato li 'lil[afranca, protdgoîtisu 7tít6etto íí Sewi4 princiPe ti Qieítonte, cfre aeeva coîtan[d-
tu noíí flet 1E62. Itfututo sowano Umqerto I, înorto poi a lLorza per mano lelí'dnarcfrico Etesci, meiterà
per ['episodio de[ quat{rato fa meútgfta loro a[ oabr mi[ítare,



Aosta D'Fer

Stern na f,e[ qgggintflto Lonciei ú A.osto

t trq di.t,1t I t:\l[ t1ù înj
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lrsta itryàd: ri'ato, n,oLt:.nt1tt, (o[b.atn
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LANCIERI DI AOSTA

<- L'aquìta
dcl l 'ant ico Sremma
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Lancieri di Milano

Durante la grande guerra (1915-1918) fu inizialmente adi-
bito al servizio di difesa costiera al la foce dell ' lsonzo Nel
1917 protesse i l  r ipiegamento dal Torre al Piave Nel giu-

ono 1918, insieme ai Lancieri del "Vittorio Emanuele I l",
[entò una irruzione a cavallo contro nuclei nemici inf i l trat i-
si fra le nostre prime l inee nella zona di l4onastier di Tre_
viso. ostacolato nell 'arduo compito dalla reazione avversa-
ria, i l  Reggimento appiedò riuscendo, con energici attacchi
al la baioÀètta, a colmare alcuni vuoti prodott isi nel le prime

linee. Durante la battaglia di Vittorio Veneto, i  Lancieri di
lul i lano f lrrono Ianciatt oltre l l  TagliamenLo, puntando su
Gradisca e Palmanova. che raggiunsero dopo di aver an_
nientato la tenace difesa del nemico asserragliatosi a I '4or_
sano. I l  comportamento del Reggimento in guerra gl i  fece
ottenere la citazione sul bol lett ino di guerra n. 1123 del 21
giugno 1918, e la medaglia di bronzo al valor mil i tare'

I ir!"tii'ir " Ìf5

RECCIMENTO
LANCIERI DI MILANO (?")

La motivazione fu la seguentel
"Per I'abnegazione e l'ele-
vato sentimento del dove-
re spiegati nella giornata
del 79 giugno sul Piave;
per Ie brillanti qualità mili-
tari riaffermate nelle suc-
cessive azioni del 23 e 24
giugno sul Piave Vecchio e
nella rapida ed irruenta a-
vanzata nell'ottohre-
novembre 7978 dal Piave a
Pal manova e Cervig na no".

,4È4"-

Re I Bìment i d i C avdt I e | ;.)

LANCIERI DI MILANO

Primi auni del 1900



Lancieri di Montebello

Costituito nel settembre 1859 con tre scuadroni orovenientì
dai Reggimenti Cavalleggeri di Novara, di Aosta e di Mon-
ferrato, ha originariamente i l  nome di Reggimento Caval-
leggeri di Montebello.Ha partecipato al le campagne: per la
Repressione del Brigantaggio 1B61-63; per la Terza cuerra
d'Indipendenza del 1866; ed invia propri elementi al le Cam-
pagne d'Eritrea (1887-BB e 1895-86). Concorre, altresì, con
un centinaio d'uomini al la Guerra Italo - Turca 11911-12).
Duran te  l a  Grande  Guer ra  (1915-1918)  è  i n i z ia lmen te  ad i -
bito al servizio di difesa costiera nella zona fra Livenza e Pia-
ve. Nel 1916 partecipa al la offensiva austriaca ed al la nostra
controffensiva nel Trentino. Durante l 'offensiva austro-
tedesca dell 'autunno 1917 concorre a proteggere i l  r ipie-
gamento delle nostre retroguardie dal Tagliamento al Piave.
Per la nostra offensiva f inale dell 'ottobre-novembre 1918,
guada i l  Tagliamento a Bonzicco e si slancia al l ' inseguimento
del nemico in rotta. I l  Reggimento è disciolto nel 1920. Vie-
ne ricosti tuito nel corso del I I  confl i t to mondiale, i l  15 lugl io
del 1942, quale Raggruppamento Esplorante Coraz-zato
(R .E .CO. )  Lanc ie r i  d i  Mon tebe l l o  (8 " ) ,  i nquadra to  ne l l a  D iv i -
sione di Cavalleria Corazzata "Ariete II" 1135^).

RECCIMENTO
LANCIERI DI MONTEBELLO (!")

j:.d .attrtina, pto,dbìlinè tt, titurtu f tàtu) lí wttí
niu Í.n.ici ytr&, td lt).attti L\iftLnîti sutu lponú
rtut. ( anleta| n. In qurl tLttrlo p.tìrîno, íj{dI1ì, ín aù
íiù6oratt ttsa.lai Itillat|til,t tiln tdr.ih ínq).t]ra
ri ieLlr Iittùco h fiì ritu ci6íb -ftn otneno clie ponau
na e I tlín Èìa|.( t ognì Lv ,1'tr,tdqanirla leí tt,i-
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toizza k Cn\;trtito. Il ttlt! rt Lt:apofú De En,
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pa!n, otlldnìzzò la sua cdltuta. It6tigdlt(, trtt{
wruto a.a aseltzd ài tdti' iano, ncíìtò Nenletta.
tTe, n sud roltd, un aggnto dì tu cturì út,illo te6.f
ti.'f r na eti canqirind ton rcassí .ti fc r1t ia. ,|JJt.
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R.BBimentì dì Cdvo erio

LANCTEIII DI MONTEBELLO

Loua Àl Briqantaeqio 1861 ' 1863

Vicelza, Ì5 aprile 1905



Lancieri di Firenze

RECGIMENTO
LAXCIERI DI FIRENZE (91

Nel 1860 fu incorporato nell 'esercito i tal iano fra i  Lancieri,  ed
ebbe iì  nome di 9o Reggimento Cavalleria (Firenze). Succes-
sivamente sì chiamò Reggimento Cavalleria Firenze (9") e poi
Lancieri di Firenze (90).
Inf ine, r idotto dopo la grande guerra i l  numero dei reggimen_
ti di cavalleria, assLrnse la denominazione di Cavalìeggeri di
Firenze.
Ha parlecipato èl le campagne del t859, del 1866, mandò in
Africa ufi icial i  e gregari durante la campagna 1895-1896, in-
tervenne nella Guerra i talo-turca del 1911-1912.
Nella prima guerra mondiale si dist inse in molte occasioni.
Lo stendardo è decorato di due medaglie di bronzo. La prima
consegLrita nella campagna del 1866 con la motivazione: "5i
distinse e seppe destare l'ammirazione dí tutte le truppe nel
fatto d'aìmi del Ponte di versa (26 luglio 1866)". La se-
conda conseguita durante la grande guerra e così motivata:
"In numercsi combattimenti, tanto nelle azioni di squadroni
isolati o di gruppi di squadrcni, come in quello a cui prese
parte l'intero reqgimento, brillò sempre per slancio, valo-
re ed alto spirito di sacrificio" (Tagliamento, Porto Buffolè,
I4onticano (2-9 novembre 1918); I4antel lo, Giavera (15 giú-
9no 1918); Vittorio Veneto (30 ottobre 1918).

,-,

Regginenti di Cav<tlleria

LANCIERI DI FIRENZE

Nuova

(tnrùro del r.ggúDcnro)



Lancieri
Vittorio Emanuele II

Costituito da Massimo D'Azeglio nel 1859 con
elementi volontari veneti e romagnoli accorsi in
Piemonte, in un primo nucleo che prese ì l  nome
di Reggimento Vittorio Emanuele Cavalleria, neì
1860 fu incorporato nel Regio Esercito con i l  no-
me di Lancieri Vittorio Emanuele. Nel 1897, dopo
diverse denominazioni assunse quello di Lancieri
Vittorio Emanuele, nel 1900 in ouello di Lancieri
Vittorio Emanuele II  (10") ed inf ine nel 1920 in
quello di Cavalleggeri Vittorio Emanuele, Parteci-
pò al le campagne del 1860 e 1866; in quelle 18-
87-88, 1895-96 e 1911-12 inviò comDlementi ai
repart i  mobjl i tat i .
Durante la crande Guerra (1915-18) combattè
inizialmente a Cervignano, Si dist inse durante i l
r ipiegamento dell 'esercito al Piave, proteggendo
colonne in r i t irata ed impegnando combatt imenti
a S. Vito di Fagagna, a Meduna e sulla Livenza.
Alla battaglia del Piave (giugno 1918) partecipò
att ivamente, a piedi ed a cavallo, nei pressi di
fvonastier di Treviso ed a S. Pietro Novello. Du-
rante I 'offensiva f inale, inseguì i l  nemico ardita-
mente oltre i l  Piave f ino a Palmanova e Cervigna-
no. Per i l  suo contegno meritò la citazione sul
bollett ino di guerra n. 1128 del Comando Supre-
mo e la medaglia di bronzo.

_---

Reggìmentì di Covalteria
LANCIERI DI YITT. EMANUELE II

Nuova
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ry
rewffi
tttE

smm!
r -W- -

Reg g in enti di C ov a I leria
LANCIERI DI YITT.

EMANUELE It

Nuova



Cavalleggeri di Foggia

I l  Reggimento prese parte al la campagna del 1866, concorse
alla formazione del 1o squadrone Cavalleria d'Afr ica e dello
squadrone Cacciatori a Cavallo, che operarono ìn Eritrea nel
1887-88, e fornì complementi a repaft i  del l 'arma che agirono
duran te  l e  campagne  e r i t r ea  (1895  96 )  e  l i b i ca  (1911  12 ) .
Duran te  l a  Grande  Guer ra  (1915-1918) ,  ope rò  qua le  Regg i -
mento di truppe suppletive, assegnato a un comando di gran-
de  un i tà ,  Ne l  1916  un  g ruppo  d i  squadron i  p rese  pa r te  a l l a
battaglia di Gorizia. L'anno seguente disimpegnò servizio dì
copertura durante la r i t irata. Nei giugno 1918 Lrn gruppo di
sqLradroni venne impiegato nel servizio dl col legamento e dì
scoperta.
I Cavalleggerì di Foggia presero inf ine parte al l 'offensiva del
1918  f raz iona t i  i n  due  g rupp i :  i l  1o  d l s impegna to  i l  se rv i z io  d i
col legamento e di esplorazione sino al Tagliamento, veniva
lanciato oltre i l  f iume col compito, assolto combattendo, di
ragg iungere  Ud ine .  I l  2 ' con t r i bu ì ,  app ieda to ,  a  v ince re  l e
resistenze lungo i l  I \4onticano quindi, giLrnto al Tagliamento,
guadavè i l  f iume e raggiungeva anch'esso udine combatten-
do .
A  te rm lne  de l l a  p r ima  gue r ra  mond ia  e  fu  d i sc lo l t o  (1919) .

iDoi  gooorregge.r  , l i  l f rggic ' .  co! \1 io le sdl !1ù '
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R. ggim.nt i . l i  Cdral ler i<l

CAVALLEGGERI DI FOGGIA
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